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LA VIOLENZA
Ferdinando Bocchetti 

Lo hanno accerchiato, insultato 
(con frasi razziste) e poi aggredi-
to con una violenza inaudita. Un 
ragazzo di 18 anni di Giugliano, 
figlio di genitori nordafricani, è 
stato brutalmente picchiato da 
un branco composto da almeno 
dieci giovani, in un episodio che 
ha sconvolto la comunità e acce-
so i riflettori dopo la diffusione 
sui social di alcuni video. Coin-
volto anche il fratello 15enne, in-
tervenuto per proteggerlo. 

LA RICOSTRUZIONE
I fatti risalgono alla sera del 29 
giugno,  intorno  alle  22.30,  nel  
cuore della cittadina a nord di 
Napoli.  Il  18enne si  trovava in  
sella al proprio scooter con un’a-
mica quando due giovani, a bor-
do di un altro motoveicolo, han-
no iniziato ad ostacolarlo proce-
dendo a zig zag. Ne è nato un pri-
mo  alterco  verbale,  durante  il  
quale - secondo quanto denun-
ciato - il ragazzo sarebbe stato 
insultato anche con affermazio-
ni a sfondo razzista. Frasi come 
«negro  di  m....,  appena  scendi  
dallo scooter ti rompo la testa», 
sarebbero state pronunciate dai 
due. Più tardi, nelle vicinanze di 
piazza Rosselli, il 18enne ha rivi-
sto i due aggressori, stavolta in 
compagnia di un amico. Ha cer-
cato di chiarire, ma è stato subi-
to colpito con un pugno allo zi-
gomo e poi con calci e schiaffi. In 
pochi minuti, la situazione è de-
generata: sul posto sono arrivati 
almeno  altri  dieci  ragazzi  che  
hanno circondato la vittima, col-
pendola a turno con pugni e ca-
schi da moto. Il giovane ha ripor-
tato un trauma facciale ed è sta-
to trasferito al pronto soccorso 
dell’ospedale Santa Maria delle 
Grazie di Pozzuoli, con una pro-
gnosi di sette giorni. Anche il fra-
tello minore, di 15 anni, accorso 
per difenderlo, è stato colpito e 
ha  riportato  lesioni  giudicate  
guaribili anch’esse in sette gior-
ni. I due fratelli, nati in Italia da 

genitori  extracomunitari  rego-
larmente residenti da anni nel  
Paese, sono perfettamente inte-
grati nella comunità giugliane-
se. Gli aggressori, invece, sono 
tutti italiani e residenti nei co-
muni di Qualiano e Villaricca. 

LE INDAGINI
Le indagini dei carabinieri della 
stazione di Qualiano, coordina-
te  dalla  procura  Napoli  nord,  
hanno permesso finora di identi-
ficare quattro giovani: tre mino-
renni di 17 anni e un 19enne. In-
sieme ai  due  fratelli  aggrediti,  
tutti e sei sono stati denunciati 
per rissa. L'autorità giudiziaria 
sta inoltre valutando altre ipote-
si di reato, compresa l’aggravan-
te dell’odio razziale, data la natu-
ra degli insulti riferiti dalla vitti-
ma.  Alcuni  dei  partecipanti  
all’aggressione  sarebbero  già  
stati riconosciuti grazie a testi-
moni e alle immagini dei sistemi 

di videosorveglianza, oltre ai fil-
mati pubblicati sui social. 

LO SCENARIO
Il sindaco di Qualiano, Raffaele 
De  Leonardis,  è  intervenuto  
(con un video pubblicato sulla 
propria  pagina  Facebook)  con  
fermezza  sull’episodio:  «Con-
danniamo con decisione quanto 
accaduto - spiega il primo citta-
dino - Qualiano è una città civile, 
tollerante, accogliente e in alcun 
modo razzista. Da tempo, grazie 
al  supporto  della  prefettura di  
Napoli e dei carabinieri di Giu-
gliano e Qualiano, sono in corso 
controlli sul territorio. Abbiamo 
chiesto alla prefettura di poten-
ziarli. Non tollereremo compor-
tamenti violenti né episodi che 
minano  la  civile  convivenza»,  
conclude il sindaco De Leonar-
dis. La vicenda ha sollevato pre-
occupazione  e  indignazione  
nell’opinione pubblica. Le inda-
gini sono ancora in corso e po-
trebbero portare a ulteriori iden-
tificazioni e denunce nei prossi-
mi giorni. Nell'area nord, episo-
di di violenza tra gruppi di giova-
ni, anche all'interno di villette e 
parchi  pubblici,  sono  sempre  
più frequenti. Negli ultimi mesi 
sono stati denunciati diversi ca-
si nei comuni di Mugnano, Ma-
rano,  Giugliano  e  Calvizzano.  
Molti cittadini, anche commen-
tando le  parole  del  sindaco di  
Qualiano, hanno puntato l'indi-
ce contro il sempre più preoccu-
pante fenomeno delle baby gang 
che imperversano sul territorio. 
«Il vero problema non è il razzi-
smo - scrivono diversi utenti so-
cial - La verità è che la violenza 
sarebbe stata perpetrata ugual-
mente  anche  se  i  protagonisti  
non fossero stati ragazzi di colo-
re». E ancora: «Ciò che preoccu-
pa davvero - aggiunge un avvo-
cato del territorio - è l’emergere 
di  una  subcultura  criminale  e  
violenta che coinvolge alcune fa-
sce giovanili, spesso prive di mo-
delli positivi e di reali strumenti 
di autoaffermazione. È su que-
sto terreno che dobbiamo inter-
venire, con politiche educative e 
sociali mirate». 
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Picchiato dal branco
per il colore della pelle
Denunciati sei giovani

LA RISSA
Le immagini
del pestaggio 
pubblicate
in tempo 
reale
sui social
hanno 
consentito
ai carabinieri
di 
identificare
i responsabili
e individuare
l’esatta 
dinamica:
la vittima 
e il fratello
hanno
tentato 
invano
di difendersi

`Il diciottenne è stato accerchiato
e pestato a turno da dieci adolescenti

`La vittima ha reagito aiutato dal fratello
postato sui social un video dell’aggressione

IL RAGAZZO 
ERA SULLO SCOOTER
È STATO INSEGUITO
E POI BLOCCATO
PER TUTTI IL REATO
DI ODIO RAZZIALE 

L’ESCALATION

L’agguato era diretto ad un 
50enne di Terzigno ma la 
vittima è stato il suo cane, 
ucciso da un colpo di pistola. 
L’uomo è invece rimasto ferito 
ad una gamba. È accaduto la 
scorsa notte in via Giacomo 
Puccini a Terzigno. I colpi 
d’arma da fuoco erano diretti 
ad un 50enne già noto alle 
forze dell’ordine che era 
davanti alla porta di ingresso 
della sua abitazione in 
compagnia del proprio 
cane.Rinvenute e sequestrate 
6 cartucce calibro 12. Si indaga.

Agguato a un 50enne
muore il suo cane

Terzigno

IL SINDACO AVVERTE
«NON TOLLEREREMO
COMPORTAMENTI
CHE MINANO
LA CONVIVENZA
CIVILE IN CITTÀ»

Qualiano In aumento le «bravate»
delle baby gang in zona
registrati altri episodi
a Marano e Giugliano
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